
Il processo di elaborazione e partecipazione al 
piano 
 
In adempimento alla nuova Legge Regionale 20/2000, ed in linea con la 
tradizione ormai consolidata che vede l’Amministrazione Comunale 
impegnata nella revisione dello strumento urbanistico generale con 
cadenza decennale, il Comune di Ravenna ha elaborato un “Documento 
d’Indirizzi”, approvato dal C.C. nel febbraio del 2002, sulla base del 
quale ha redatto il Quadro conoscitivo ed il Documento preliminare 
del Piano Strutturale Comunale, approvato dalla Giunta Comunale in 
data 11 marzo 2003. 
E’ stata quindi convocata la Conferenza di pianificazione, ai sensi degli 
art. 14 e 32 Legge Regionale 20/2000, per procedere all' esame 
congiunto del Documento Preliminare, per esprimere valutazioni 
preliminari in merito agli obiettivi e alle scelte di pianificazione prospettati, 
nonché per delineare e verificare un Quadro Conoscitivo complessivo del 
territorio sostanzialmente condiviso e i conseguenti limiti e condizioni per 
uno sviluppo sostenibile. 
Parallelamente ai lavori della Conferenza, l’Amministrazione ha attivato 
forme di partecipazione alla pianificazione, attraverso le procedure di 
Agenda 21, che prevedono una mappatura dei portatori di interesse 
(cittadini, tecnici, mondo del lavoro, pubbliche amministrazioni) e la 
definizione della mailing list delle relative rappresentanze coinvolte. 
Ulteriori contributi al Documento Preliminare sono emersi dalla Consulta 
dei Ragazzi e dalle forme istituzionali di consultazione, rappresentate 
dalla Commissione Consiliare Assetto del Territorio (CCAT) e dalle 
dieci Circoscrizioni.  
Il Documento preliminare, corretto ed integrato sulla base dei contributi 
così acquisiti, è stato posto alla base delle successive elaborazioni. 
Obiettivi e azioni, riferiti agli spazi e ai sistemi in cui è stato articolato il 
territorio, assieme ad un costante aggiornamento e approfondimento del 
Quadro Conoscitivo, sono diventati i principali riferimenti nella 
predisposizione del PSC. 
Il processo di partecipazione è stato ulteriormente ampliato, anche con il 
diretto coinvolgimento dei cittadini, nella fase di redazione della bozza 
del PSC e, successivamente, nella fase di redazione degli elaborati per 
l’adozione del PSC. 
Sono state elaborate specifiche tavole della comunicazione del PSC, 
studiate e pensate per una più facile e immediata lettura dei contenuti 
tecnici dello strumento urbanistico. 
La bozza di Piano Strutturale Comunale è stata presentata in Consiglio 
Comunale il 25 0ttobre 2004 ed ha proseguito il suo percorso di 
consultazione attraverso numerosi incontri conoscitivi in tutte le 
Circoscrizioni e l’avvio del dibattito pubblico nelle sedi istituzionali ed 
attivando la procedura di Agenda 21. 
La definizione delle maggiori scelte insediative è stata oggetto di una 
concertazione ai sensi dell’art. 18 della L.R. 20/2000 che ha consentito 
l’individuazione di 28 ambiti a programmazione unitaria e concertata ed 
alla conclusione di 25 accordi per la loro attuazione. 
Il Piano Strutturale Comunale è stato adottato dal Consiglio 
Comunale il 23 giugno 2005 e approvato con delibera di consiglio 
comunale p.v. 25/2007 del 27/02/2007. 


